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GUIDO ANSELMI
MARCELLO MANERI
FABIO QUASSOLI

“Un attentato quasi-terroristico’.
Macerata, Twitter e le opportunita
politiche dell’arena pubblica

ABSTRACT (IT)

La sparatoria che ha avuto luogo
a Macerata il 3 febbraio 2018, un
mese prima delle elezioni politiche,
ha dato origine a un’intensa flame
war su Twitter che permette di fare
luce sul funzionamento della sfera
pubblicaall'epoca deisocial media.
Con un approccio mixed methods
che ci ha permesso di individua-
re i frame intorno ai quali si sono
coagulati §71.996 tweet, abbiamo
analizzato le dinamiche interne
alla piattaforma e quelle esterne,
relative all'arena pubblica fornita
dai media tradizionali. In questo
modo mostriamo come siano stati
soprattutto questiultimia decreta-
re il fallimento di un movimento di
opinione digitale che aveva provato
apromuovere unainterpretazione in
chiave terroristica dell'evento, ricon-
fermando il loro ruolo di guardiani
della sfera pubblica.

PAROLE CHIAVE
Macerata, terrorismo,
nuovi media, sfera pubblica

ABSTRACT (EN)

The shooting that took place in
Macerata on February 3, 2018, one
month before the general election,
gave rise to a flame war on Twitter
that sheds light on the functioning
of the public sphere at the time of
social media. With amixed methods
approach that allowed us to identify
the frames around which 571,996
tweets aligned, we analyze the inter-
nal dynamics of the platform and the
external ones, related to the public
arena provided by the traditional
media. In this way we show how the
latter hindered the emergence of an
interpretation of the eventin terms
of terrorism, silencing an emergent
digital movement of opinion and
making clear their role as guardians
of the public sphere.

KEYWORDS
Macerata, terrorism,
digital media, public sphere
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DONATELLA PACELLI
FRANCESCA IERACITANO
CAMILLA RUMI

Lo storytelling della paura nella
trattazione del terrorismo
contemporaneo: il caso Bataclan

ABSTRACT (IT)

Il contributo indaga I'uso che la
stampa italiana ha fatto del senti-
mento della pauranellarappresen-
tazione degli attentati di Parigi del
13 novembre 2015, in riferimento al
caso del Bataclan. L'ipotesisostenu-
ta e che nellarappresentazione degli
eventi sirealizza un passaggio dalla
paura come cornice interpretativa
a trama narrativa, fino a delineare
uno storytelling della paura che ¢
trama dei problemi sociali contem-
poranei. L'obiettivo non ¢ solo quello
dilegittimare politiche repressive e
securitarie, ma di mantenere alto lo
stato di tensione del pubblico per
incrementare il livello di traspor-
to ed engagement, concorrendo
a delineare un nuovo sottogenere
dell'informazione.

PAROLE CHIAVE
Paura, potere, storytelling,
sicurezza, problemi sociali

ABSTRACT (EN)

The contribution investigates the
role that fear playsin the Italian press
with regard to the representation
of the terroristic attacks in Paris,
particularly in Bataclan, the 13th of
November 2015. The hypothesis of
the work is that in the representa-
tion of events there is a transition
from fear as aninterpretative frame
to anarrative plot, up to outlining a
storytelling of fear used for represen-
ting contemporary social problems.
This narrative choice is not only
aimed at legitimizing repressive
and security policies, but it is also
addressed to maintain a high level
of tension among the audiences in
order to increase their emotional
involvement and engagement. The
broader use of this narrative strategy
allows to outline anew sub-genre of
information.

KEYWORDS
Fear, power, storytelling, security,
social problems
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MIHAELA GAVRILA
LAURA MINESTRONI

Temi e stili narrativi del terrorismo.
Un’analisi dell’'infotainment televisivo
e delle percezioni degli adolescenti

ABSTRACT (IT)

Il presente contributo si propone
di arrivare a ribaltare le regole della
narrazione dei fattiterroristici,imma-
ginando inedite strategie di restitu-
zione e persino di contronarrazione
deglistessi eventi drammatici. Strate-
gie che possano garantire un diverso
empowerment del soggetto, atte-
nuandoidecibel della paurae facen-
do della fiducia e della conoscenza
rinnovate piattaforme disolidarieta
e di sicurezza. Prendendo spunto
dall’analisi della letteratura scienti-
fica, dai datidiricerca forniti da fonti
secondarie, dal monitoraggio della
programmazione televisiva e dalle
principali evidenze di 6 focus group
conadolescenti con particolare rife-
rimento a quattro attacchi terroristici
avvenutiin quattro citta europee nel
periodo 2015-2017, si tentera di offrire
allettore unrepertorio di temie stili
narrativi, di strumenti di decodifica
della “grammatica” del terrore utile
in termini di costruzione e curadella
qualita dei testi comunicativi e della
dimensione etica cheinevitabilmente
liaccompagna.

PAROLE CHIAVE
Terrorismo, narrazioni mediali,
Inclusione sociale e culturale,
Scoesione sociale, stereotipi

e hate speech, futuro

ABSTRACT (EN)

This paper aims to reverse the rules
of the narration of terrorist facts,
imagining unprecedented strate-
gies of restitution and even coun-
ter-narration of the same dramatic
events. Strategies that can guaran-
tee adifferent empowerment of the
subject, mitigating the decibels of
fear and making trust and knowledge
renewed platforms of solidarity and
security. Starting from the analysis
of' the scientific literature, from the
research data provided by secondary
sources, from the monitoring of the
television programmingand from the
main evidence of 6 focus groups with
teenagers with particular reference
to four terrorist attacks that took
place in four European cities in the
period 2015-2017 , an attempt will
be made to offer the reader a reper-
toire of themes and narrative styles,
tools for decoding the “grammar” of
terror usefulin terms of construction
and attention to the quality of the
communicative texts and the ethical
dimension thatinevitably accompa-
nies them.

KEYWORDS

Terrorism, media narratives, social
and cultural inclusion, social
cohesion, stereotype and hate
speech, future
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ROLANDO MARINI

La duplice tensione: emergenze
e protagonisti nel racconto
dell'immigrazione nell’arena
dei media mainstream

ABSTRACT (IT)

Nel presente saggio si illustrano i
risultati di una indagine teorica ed
empiricasulle rappresentazioni dei
fenomeni migratori neimezzid’in-
formazione italiani. La riflessione
teorica si incentra sul rapporto tra
i concetti di politica post-welfare,
emergenza, xenofobia e sicurezza.
L’'indagine empirica riguarda la
stampa quotidiana, ed ¢ statarealiz-
zata con l'analisi del contenuto di
campionidiarticolideglianni2008,
2014 e 2017. Un paragrafo finale ¢
dedicatoal “caso Macerata” (2018).
L’argomentazione si pone lo scopo
di discutere la troppo facile tesi
della genesi mediale delle emer-
genze connesse all'evoluzione del
temaimmigrazione. Trale strategie
delle principali testate si evidenziano
quelle dell'advocacy dei dirittiumani
e quella del controllo critico sulle
azioni della politica.

PAROLE CHIAVE

Giornalismo, emergenza, plurali-
sSmo, immigrazione, rappresenta-
zioni mediali, sicurezza

ABSTRACT (EN)

This article presents some resul-
ts of a theoretical and empirical
survey about the representation of
the migratory phenomena by the
news-mediain Italy. The theoretical
reflection focuses the relationship
among the concepts of post-welfa-
re politics, emergency, xenophobia
and security. The empirical enquiry
concerns the daily press and has
been realized through the content
analysis of samples of news items
published in the years 2008, 2014
and 2017. A final paragraphis devo-
ted to the “Macerata case” (2018).
The main purpose is to critically
discuss the theses that sustain the
main responsibility of the news-me-
dia in generating the emergency
situations related to the immigration
issue. Among the most influential
newspapers’ strategies the most
relevant are the one of advocacy for
humanrights and the one that tends
to control the political action.

KEYWORDS

Journalism, emergency, pluralism,
immigration, media representa-
tion, security
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NICOLA FERRIGNI, PAOLA
DE ROSA, LAURA LUPOLI

[ giovani e il terrorismo.
Rappresentazione ed effetti
sugli stili di vita

ABSTRACT (IT)

Negli ultimi anni gli attacchi terro-
ristici islamici contro I'Europa
hanno profondamente influenzato
la percezione della sicurezza delle
persone, in particolare i giovani,
trasformando gli spazi pubblici
di interazione sociale in luoghi di
terrore e insicurezza. Sulla base di
queste premesse, l'articolo presenta
irisultati diunaricerca quali-quanti-
tativavoltaaindagare il rapporto tra
I giovaniitaliani eil terrorismo negli
anni 2015-2018, noncheé gli effetti del
terrorismo sui loro stili di vita. La
ricerca evidenzia che l'insicurezza
e la paura che hanno influenzato
e costretto le abitudini dei giovani
nei primi anni sono gradualmente
svanite a causa dell'idea condivisa di
unasorta di "immunita" del nostro
Paese contro il terrorismo.

PAROLE CHIAVE
Giovani, terrorismo, sicurezza,
socializzazione, stili di vita

ABSTRACT (EN)

Over the last years the Islamist terro-
ristic attacks against Europe have
deeply affected individuals’ safety
perception, especially young people,
turning public spaces of social inte-
raction into places of terror and
insecurity. Based on these premises,
the article presents the results of a
quali-quantitative research aimed
at investigating the relationship
between Italian young people and
terrorism during the years 2015-2018,
as well the effects of terrorism on
their lifestyles. The research highli-
ghts that insecurity and fear which
influenced and forced young people
habits in the early years gradually
faded due to the shared idea of a
kind of “immunity” of our Country
against terrorism.

KEYWORDS
Young people, terrorism, safety,
socialization, lifestyles
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ELENA CENNINI
STEFANIA FERRARO

Lady Terrore
Una decostruzione dei paradigmi
discorsivi sulla violenza femminile

ABSTRACT (IT)

La societa patriarcale ha stabilizza-
toil ruolo sociale della donna come
soggettodicura, pertanto, laviolenza
femminile, le azioni di terrore o di
terrorismo commesse dalle donne
producono immediatamente un
immaginario indicibile: quei compor-
tamenti sono piu orribili proprio
perché commessi daunadonna; sono
Spesso sottoposti a una riscrittura
in termini di sintomi psichiatricio a
pratiche di inferiorizzazione dell'a-
zione estrema femminile, teorizzan-
do la necessita di una redenzione
sociale di quella soggettivita, che ¢
considerata naturalmente incapace
di gestire il suo desiderio politico a
causadiunaatavicasedimentazione
deiruolisociali. Questo saggio esami-
naidiscorsiche hanno contribuito a
sviluppare e stabilizzare il concetto
di donna deviante, a partire dalla
persecuzione delle streghe e dalle
teorie sullAntropologia criminale
elaborate da Lombroso sino all’at-
tuale articolazione del concetto di
donna terrorista.

PAROLE CHIAVE
Terroriste,Jihadiste, Persecuzione
delle streghe, Antropologia
Criminale, Disturbo psichiatrico

ABSTRACT (EN)

The patriarchal society has stabilized
the social role of woman as a subject
of care, therefore female violence,
actions of terror or terrorism commit-
ted by the women immediately
produce anunspeakable imaginary:
those behaviours are more horrible
exactly because are executed by a
woman; they are often subjected to
arewriting in psychiatric symptoms
ortoaninferiorization of the female
extreme action to pay attention to
the need of a social redemption of
that subjectivity, which is conside-
red naturally unable to manage her
political desire because of an atavistic
sedimentation of social roles. This
paper aims to examine the discourses
that have contributed to develop and
to stabilize the concept of deviant
woman, starting from the perse-
cution of witches and the criminal
anthropology theories elaborated
especially by Lombroso to achieve
the current sociological analysis of
woman terrorist.

KEYWORDS

Woman Terrorist, Woman
Jihadist, Persecution of Witches,
Criminal Anthropology,
Psychiatric Disorder
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CIRO PIZZ0
MILENA GRECO

Stereotipi di genere tra migrazioni,
terrorismo e islam. La percezione
del razzismo e della discriminazione
fraimmigrate somale a Napoli

ABSTRACT (IT)

L’articolo, diviso in due parti,
intende approfondire lacomplessa
questione del rapporto tra, genere,
migrazioni, islam e terrorismo. In
particolare, nella prima parte, si ci
concentra sugli immaginari stori-
ci e sociali mettendoli in relazione
con la percezione della sicurezza e
la produzione delle retoriche secu-
ritarie, ricostruendo cosi il quadro
diriferimento per l'analisi dicampo.
Nellasecondaparte siintende riflet-
tere sulle rappresentazioni stere-
otipate della donna musulmana,
intrecciate alla problematica del
terrorismo e alla sua risonanza in
ambito mediatico, a partire da una
ricercatesaaindagare le esperienze
elapercezione diforme dineo-razzi-
smo, islamofobia e discriminazione
fradonne di origine somala residenti
nella citta di Napoli.

PAROLE CHIAVE
Genere, Islam, Stereotipi,
Terrorismo, Migrazione somala

ABSTRACT (EN)

The article is divided into two
parts and intends to investigate the
complexissue of the relationship of
gender, migration, Islam and terro-
rism. Inthe first part, the focusis on
historical and social imaginaries and
on how they relate to the perception
of security and the production of
security rhetoric, in order torecon-
struct the framework for the field
analysis. Inthe second part, the aim
istoreflect on the stereotyped repre-
sentations of Muslim womanhood,
intertwined with the problem of
terrorism and media resonance,
starting from a research investi-
gation of the experiences and the
perception of forms of neo-racism,
Islamophobia and discrimination
among women of Somali origin
living in the city of Naples.

KEYWORDS
Gender, Islam, Stereotypes,
Terrorism, Somali migration
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ERICA ANTONINI

Terrorismo e populismo:
un rapporto circolare?

Abstract (IT)

Pur nella profonda diversita costi-
tutiva propria dei due fenomeni, ¢
possibile intravedere alcune linee
di convergenza tra neopopulismi
contemporanei e manifestazioni
terroristiche di matrice fondamen-
talista, in termini sia di dinamiche
socio-politico-culturali che ne sono
allabase, sia diretoriche comunica-
tive. Cio lasciaipotizzare dinamiche
di circolarita e reciproco condizio-
namento tra i fenomeni, da appro-
fondire tramite indagine empirica.
Le modalita prevalentidi copertura
mediatica degli attacchi terroristi-
cisembrano alimentare retoriche e
impatto dei neopulismi, in termini
di semplificazione, inasprimento
del conflitto, “islamizzazione del
radicalismo”, laddove le retoriche
populiste paiono rafforzare polariz-
zazione e riduzione del pluralismo,
su cui prospera la radicalizzazione
fondamentalista.

PAROLE CHIAVE
Terrorismo, Populismo,
Democrazia, Fake news

Abstract (EN)

Despite the constitutive diversity
of the two phenomena, it is possi-
ble to glimpse some convergences
between contemporary neo-popu-
lisms and terrorist attacks, both in
terms of political, social and cultural
dynamics that underlie them, and of
communicative rhetoric. This allows
to hypothesize dynamics of circulari-
ty and mutual conditioning between
the two phenomena, to be explored
through empirical investigation. The
prevailing ways of media coverage
of terrorist attacks seem to stren-
ghten the impact of neopulisms, in
terms of simplification, worsening of
conflicts, “islamization of radicali-
sm”, while populist rhetoric seems to
reinforce polarization and reduction
of pluralism, on which fundamen-
talist radicalization thrives.

KEYWORDS
Terrorism, Populism, Democracy,
Fake news
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La zona rossa della letteratura

di Mario Morcellini
e Moira Colantoni

“Che differenza c¢ frala letteratura e il giornalismo?”.
“..ilgiornalismo ¢ illeggibile, e 1a letteratura non viene letta. Tutto qui’.

Oscar Wilde, The critic as artist, 1889

E un pensiero scontato attribuire ailibri e
allaletteratura due grandipoteri: daun lato, ci
interroghiamo sullaloro capacita dimettere in
ordine le cose, maanche disuscitare la sensazio-
ne diritrovarciin esse. Suquesta prima dimen-
sione bastiricordare le parole di Cesare Pavese
ne Il mestiere di vivere (1952), quando afferma
che “leggendo non cerchiamo idee nuove, ma
pensieri gia danoi pensati, che acquistano sulla
pagina un suggello di conferma”, invitandoci
cosi ariflettere su quanto siano le parole degli
altriacolpirciquando “risuonano in unazona
gianostra-che giaviviamo - e facendolavibrare
cipermettono di cogliere nuovi spunti dentro
dinoi”. E proprio questa seconda dimensione,
sapientemente evocata dal verbo “vibrare”,
che ciavvicinaal secondo potere dellalettura,
quello di suscitare in noi una reazione che si
traduce in emozioni e, dunque, in domande.

Latto dellaletturasprigiona cosilasuaindo-
le sovversiva, quella che pil di tutte ci spinge
arompere lo status quo e, al tempo stesso, a
ricostruirlo secondo le nostre rappresentazio-
ni sociali. Silverstone nel suo testo fondativo
Perchéstudiareimedia? (1999), ci haricordato che
analogamente aglialtri compartidell'industria
culturale l'editoria eilibri “contribuiscono alla
nostracapacitavariabile didare sensoalmondo’.
E un approccio di questo genere che ci portaa
definire la sezione “Recensioni” di Comunica-
zionepuntodoc, che questo numero inaugura,
come un’ulteriore finestrasulmondoenonéun
caso che sia proprioil Covid-19 haconnotareil
tema della sua prima messa in cantiere.

AnticipandosindaorachelaRivistaalmeno
peril prossimo anno siimpegnera ad aggiornare
costantemente tale inserto per restituire una
listavia via piu articolata delle principali issues
sociali emergenti, con particolare riferimento
all'impatto del Covid sullasocieta, sulbinomio
scuola/universita e sul variegato mondo della
comunicazione e delle reti.

Lo stato emergenziale imposto dal Coro-
navirus ha detto molto dinoi e dell'epoca che
stiamo attraversando. Al dila del termine crisi
che ha denotato profondamente lo storytelling
della pandemia, infatti, i volumi editi e i webi-
nartenuti durante il lockdown (ampliando cosi
il concetto di testo, intendendo con questo
sostantivo tutte le sue possibili declinazioni) e
che proponiamo trale recensioni restituiscono,
da diversi punti di vista, una narrazione piut-
tosto articolata e sfaccettata della vita sotto
lo scacco del Covid, ma anche e soprattutto
chiavi di lettura per intravvedere il futuro che
si dispiega davanti a noi.

Dagli effetti sullaglobalizzazione e imerca-
ti, allevoluzione delle relazioni umane (compre-
so 'amore), passando per attente analisi del
settore mediale, senza tralasciare una serie
di interrogativi su come evolve la socialita in
risposta allo stato emergenziale, la sezione
Recensioni punta dunque ad avvicinare il lettore
atestiche, avario titolo, possano contribuire a
risponde alle domande: cosa conserveremo di
questa pandemia? Cosa ci porteremo dietro,
per uscirne migliori?
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